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STAGIONE SPORTIVA 2012/2013
COMUNICATO UFFICIALE N° 428/C.D.T. 31 DEL 02 aprile  2013



Comunicazioni del Comitato Regionale

Si comunica che l’indirizzo di posta elettronica della Commissione Disciplinare Territoriale è il seguente: 

disciplinare.sicilia@postalnd.it
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Roberto Vilardo, Vice Presidente, dall’Avv. Francesco Giarrusso e dal dott. Roberto Rotolo, componenti, assistita dal Dott. Pietrantonio Bevilacqua, componente con funzioni di Segretario, si è riunita il giorno 02 aprile 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.
APPELLI

Procedimento n.153/A   
A.S.D. GRAVINA CALCIO (CT) avverso ammenda di € 1.000,00, penalizzazione di due punti in classifica, squalifica calciatore Fazio Giorgio per 5 gare – campionato 1^ categoria gir. E) gara Maletto/Gravina del 10/03/2013 – C.U. 398 del 14/03/2013
La A.S.D. Gravina Calcio, in persona del suo presidente pro tempore, propone appello avverso i sopra indicati provvedimenti sostenendo che non sia possibile ascrivere a responsabilità della società il fatto commesso da un soggetto rimasto estraneo, solo riconoscibile attraverso gli indumenti sociali indossati e in quanto introdottosi nello spogliatoio dell’arbitro unitamente al calciatore del A.S.D. Gravina Calcio Fazio Giorgio.
Quanto sopra è stato ribadito dalla reclamante in sede di comparizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva, preliminarmente, che a termini dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S. il rapporto dell’arbitro ed i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione di svolgimento delle gare, così come a mente del successivo comma 2.1 del C.G.S. fanno piena prova in ordine al comportamento dei sostenitori delle squadre.

Nell’allegato al referto di gara, nel quale viene descritta l’impossibilità di chiusura dello spogliatoio dell’arbitro dall’interno, si legge che a fine gara vi si introducevano il calciatore Fazio Giorgio accompagnato da un soggetto di sesso maschile, non iscritto in distinta ma riconducibile alla società A.S.D. Gravina Calcio dall’abbigliamento (indumento con simbolo sociale).

L’arbitro continua, in referto, affermando di essere stato minacciato dal calciatore affinché non venisse menzionata la sua espulsione nel referto di gara e, nel contempo, minacciato e poi colpito dal soggetto che lo accompagnava e non iscritto in distinta, con pugni alla testa, al volto ed al torace e con calci alle gambe ed alla schiena.
L’aggressione provocava all’arbitro momentaneo stordimento e lancinanti dolori.

Per quanto sopra esposto non può porsi in dubbio che la società A.S.D. Gravina Calcio debba essere considerata oggettivamente responsabile per il fatto di estraneo e deve rispondere, conseguentemente, ai sensi del combinato disposto degli articoli 62 c.2 N.O.I.F. e dell’articolo 14 del C.G.S., del comportamento posto in essere da detto soggetto comunque ad essa riconducibile; comportamento aggravato dalla circostanza che il calciatore Fazio Giorgio, non solo si è introdotto illegittimamente nello spogliatoio dell’arbitro minacciandolo, ma una volta che quest’ultimo era stato aggredito nulla ha fatto per evitare che l’aggressione fosse portata a termine pure avendo un obbligo giuridico di impedire l’evento (articolo 65 c.3 N.O.I.F.).
In ragione di quanto sopra la sanzione pecuniaria è congrua e non suscettibile di alcuna riduzione così come risulta congrua la sanzione a carico del calciatore Fazio Giorgio in relazione a quanto da esso posto in essere. 

Di contro, ritiene questa Commissione, che quanto avvenuto seppure grave, non determini quell’aggravamento sanzionatorio voluto dalla norma per cui deve revocarsi la penalizzazione di punti due in classifica.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, revoca la penalizzazione di punti due in classifica a carico della società A.S.D. Gravina Calcio, confermando nel resto l’impugnato provvedimento.

Senza addebito di tassa reclamo.
Procedimento n. 157/A

A.S.D. FUTURA 2008 (ME), avverso squalifiche calciatori: Alfano Alessio fino al 10/03/2018 con preclusione alla permanenza in seno alla F.I.G.C.; Coppola Nicola, Arcuraci Antonio e Sgroi Gaetano fino al 31/03/2014; Sanfilippo Roberto, Cecala Simone e Cirino Giuseppe fino al 31/12/2013 - Inibizione al dirigente accompagnatore Pizzo Piero fino al 31/12/2013 - Campionato 3^ categoria ME girone B - Gara Futura 2008/Monfortese del 10/03/2013 – C.U. N° 52 ME del 15/03/2013.

La Società appellante fornisce una versione a suo dire più dettagliata dei fatti occorsi, chiedendo una revisione delle sanzioni a carico di tesserati assunte dal primo Giudice, con particolare riferimento a quelle in danno dei calciatori sigg. Coppola, Arcuraci, Sanfilippo, Cecala e Cirino e del dirigente accompagnatore sig. Piero Pizzo, “che non ha avuto alcun ruolo nella vicenda”.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente rileva che a termini dell'art. 35 n° 1 comma 1.1 C.G.S. il rapporto dell'arbitro e relativi eventuali supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

Da tali atti ufficiali si evince che i calciatori sigg. Coppola, Arcuraci, Sanfilippo, Sgroi, Cecala e Cirino, con contemporanee e diversificate forme di responsabilità, tutte di pari gravità, impedivano all'arbitro di poter rientrare negli spogliatoi a fine gara, spintonandolo, tenendolo per le braccia, insultandolo e minacciandolo.

Il calciatore sig. Alessio Alfano, già espulso per somma di ammonizioni al 39° del 2° tempo e in tale frangente resosi autore di una aggressione fisica al direttore di gara (forte schiaffo alla testa), mentre quest'ultimo si accingeva a rientrare negli spogliatoi a gara finita lo colpiva nuovamente con un calcio “volante” nella parte alta della schiena, facendolo sbattere contro un muro, contro una fontanella e quindi per terra.

Ancora i calciatori sigg. Coppola, Arcuraci e Sgroi, al rientro dell'arbitro nel suo spogliatoio, trovato peraltro a soqquadro, cercavano di impedirgli di chiamare la Forza Pubblica e spinti fuori dallo spogliatoio dello stesso, pur a porta chiusa seguitavano negli insulti e nelle minacce in danno del direttore di gara. Va evidenziato che il sig. Coppola durante la gara aveva assunto le funzioni di capitano della squadra.

Ciò posto appare in primo luogo evidente che le sanzioni a carico dei calciatori sigg. Alfano e Sgroi non possono trovare riduzione sia pure minima, essendosi resi autori, per la stessa ammissione della società appellante, dei gravi fatti che sono stati loro addebitati e sanzionati.

In secondo luogo va osservato che neanche le altre sanzioni assunte dal Giudice Sportivo a carico dei calciatori sigg. Coppola, Arcuraci, Sanfilippo, Cecala e Cirino possono essere ridotte, apparendo eque e proporzionate ai fatti a vario titolo addebitati, secondo la descrizione fornita dal direttore di gara. Tale descrizione permette di escludere che i calciatori stessi si siano adoperati “con l'unico prioritario intento di salvaguardare l'incolumità dell'arbitro”, come sostiene l'appellante.

L'appello va invece accolto per ciò che concerne la sanzione comminata al dirigente accompagnatore della società appellante sig. Piero Pizzo, che non risulta avere partecipato ai fatti occorsi. Tale sanzione va ridotta come in dispositivo, dovendosi tuttavia tenere conto che il predetto non risulta avere prestato assistenza al direttore di gara,  dovuta ex art. 65 N.O.I.F.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, in parziale accoglimento dell'appello, dispone contenersi fino al 15/04/2013 la sanzione dell’inibizione a carico del dirigente accompagnatore sig. Piero Pizzo.

Conferma per il resto i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo di primo grado.

Senza addebito di tassa reclamo, non versata.

Procedimento n.161/A

POL. DIL. RIVIERA DELLO STRETTO (ME) avverso perdita della gara per 0-3, ammenda di € 1.000,00, squalifica per sette gare calciatore Cannistraci Dario, squalifica per cinque gare calciatore Molonia Paolo, squalifica per tre gare calciatori Ancione Simone e Bonanno Vincenzo, squalifica per due gare calciatore Zanghì Matteo, inibizione sig. Naccari Antonino sino al 30/06/2013 - Campionato Promozione Gir. "C" Gara Riviera dello Stretto/Real Giarre del 16/03/ 2013 - C.U. n. 415 del 21/03/2013.

Con tempestivo ricorso a questa Commissione Disciplinare la Pol. Dil. Riviera dello Stretto, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni del Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportate.

In particolare la reclamante chiede che venga assegnata gara perduta all'A.S.D. Real Giarre in quanto gli incidenti sarebbero da addebitare al suo calciatore Aleo Daniel per il quale, peraltro, chiede un aggravamento della sanzione inflittagli dal giudice di prime cure. La reclamante chiede, ancora, una riduzione delle squalifiche inflitte ai propri tesserati così come la riduzione dell'ammenda.

Preliminarmente la Commissione Disciplinare Territoriale rileva che deve essere dichiarata inammissibile la richiesta di aggravamento della squalifica a carico del calciatore Aleo Daniel, in quanto la reclamante sul punto manca di legittimazione ad agire.

Parimenti inammissibile è la richiesta di addebitare la perdita della gara alla sola A.S.D. Real Giarre non risultando prodotta, ai sensi dell'art. 46 comma 5 C.G.S., l'attestazione dell'avvenuta trasmissione del reclamo alla controparte.

E', inoltre, inammissibile, ai sensi dell'art.45 comma 3 lett.a), il reclamo proposto avverso la squalifica del calciatore Zanghì Matteo. Parimenti deve essere dichiarato inammissibile, per il combinato disposto degli artt. 33 comma 6) e 36 comma 2) C.G.S., il reclamo avverso le sanzioni disciplinari a carico degli altri calciatori e del collaboratore sig. Naccari Antonino, in quanto assolutamente carente di ogni e qualsiasi motivazione sul punto.

In ordine alla sanzione pecuniaria il reclamo non può trovare accoglimento risultando la stessa congrua e non suscettibile di alcuna riduzione. La reclamante deve infatti rispondere non solo del comportamento violento dei propri tesserati in occasione della rissa che ha determinato la sospensione della gara, ma soprattutto deve rispondere dell'aggressione posta in essere da questi in danno del calciatore Aleo Daniel. Tale aggressione é avvenuta dopo che la terna aveva lasciato il terreno di gioco ed alla stessa  hanno partecipato anche due sostenitori che hanno invaso il terreno di gioco (circostanza questa sanzionata dall'art.14 comma 2 C.G.S.). La Pol. Dil. Riviera dello Stretto deve rispondere anche del comportamento violento posto in essere dal proprio tesserato Naccari Antonino in danno di un calciatore avversario prima dell'inizio della gara         (comportamento questo sanzionato dall'art.12 comma 5 C.G.S.). 

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l'effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.
Procedimento n.162/A

A.S.D. REAL GIARRE CALCIO (CT) Avverso perdita della gara per 0-3, ammenda di € 200,00, squalifica per tre gare calciatori Aleo Daniel e Sottile Francesco, squalifica per cinque gare calciatore Licciardello Carmelo - Campionato Promozione Girone "C" Gara Riviera dello Stretto - Real Giarre del 16/03/2013 C.U. n.415 del 21/03/2013.

Con tempestivo e rituale ricorso in appello l'A.S.D. Real Giarre Calcio, in persona del suo presidente pro tempore, ha impugnato la decisione del Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata.

In particolare l’appellante chiede che la suddetta decisione venga riformata assegnando gara perduta per 0-3 alla sola società Riviera dello Stretto a cui deve addebitarsi la sospensione dell'incontro per il comportamento violento posto in essere dai suoi tesserati ed in particolare dal loro collaboratore sig. Naccari Antonino. Questi non solo al 36' del 2° t. era entrato sul terreno di gioco per aggredire il calciatore Aleo Daniel, ma già prima dell'inizio della gara aveva tenuto un comportamento violento nei confronti di altro calciatore tesserato per la appellante.

Quanto sopra è stato ribadito dal difensore dell’appellante in sede di comparizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che, ai sensi dell'art. 35 n.1 comma 1.1 del C.G.S., il rapporto dell'arbitro e degli altri ufficiali di gara nonché i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, così come fanno piena prova circa il comportamento dei sostenitori delle squadre (art.35 n.2 comma 2.1 C.G.S.). Allo stesso modo il rapporto del Commissario di Campo fa piena prova non solo del comportamento dei sostenitori (art. 35 n.2 comma 2.1 C.G.S.), ma fa altresì piena prova anche in ordine a casi di condotta violenta di particolare gravità non rilevata in tutto o in parte dal direttore di gara (art. 35 n.2 comma 2.2 C.G.S.).

Dalla lettura dei suddetti atti ufficiali di gara si rileva che al 35' del 2° t. venivano espulsi i calciatori Aleo Daniel della società Real Giarre Calcio e Cannistraci Dario della Società Riviera dello Stretto,  in quanto il primo assumeva, attraverso dei gesti, un comportamento irriguardoso ed irriverente nei confronti della panchina avversaria e del pubblico seguito da una frase scurrile ed il secondo per comportamento minaccioso nei confronti del predetto Aleo Daniel.

Il calciatore Aleo Daniel, una volta avuta notificata l'espulsione, anzichè allontanarsi dal terreno di gioco si dirigeva verso la sua panchina perseverando nel suo comportamento irridente (vedasi rapporto dell’assistente e del commissario di campo) dove veniva raggiunto dal Naccari Antonino che lo colpiva con uno schiaffo e subito dopo anche dal Cannistraci Dario (espulso poco prima) che lo raggiungeva e lo colpiva con un violento calcio. Era a questo punto che si scatenava una violenta rissa che coinvolgeva quasi tutti i dirigenti ed i calciatori di entrambe le squadre ed in particolare, per quello che qui ci riguarda, l'arbitro individuava i calciatori del Real Giarre Aleo Daniel (già espulso) colpire con uno schiaffo un calciatore avversario, Sottile Francesco colpire un avversario con una gomitata, Grasso Pietro Mauro colpire con un pugno un avversario, Licciardello Carmelo colpire con una pedata allo stomaco un avversario, così come Gagliano Francesco che colpiva anch'esso un avversario con un calcio.

E' solo a questo punto che il direttore di gara  ha deciso di sospendere definitivamente l'incontro in quanto entrambe le società si sarebbero venute a trovare con un numero di calciatori inferiore a quello consentito per la prosecuzione della gara. L’arbitro quindi rientrava, con i propri assistenti, nel proprio spogliatoio da dove provvedeva a chiamare le Forze dell'ordine, poi intervenute.

Peraltro, solo dopo che la terna arbitrale è rientrata nello spogliatoio, si è verificata la brutale aggressione a danno del calciatore Aleo Daniel, tanto da essere rilevata solo dal Commissario di Campo.

Orbene, da quanto sopra, appare evidente che il momento scatenante della rissa è da attribuire al calciatore Aleo Daniel il quale ha assunto un comportamento reiteratamente irriguardoso ed irridente nei confronti degli avversari.

Peraltro verso non possono trovare accoglimento le tesi difensive della reclamante tendenti a ricondurre i comportamenti violenti posti in essere dai propri tesserati ad atti aventi unicamente uno scopo difensivo in quanto, per come più volte ribadito da questa Commissione, il partecipante alla rissa (che secondo il concetto penalistico consiste in una violenta mischia con vie di fatto tra persone che compiono reciprocamente atti di violenza in danno degli uni contro gli altri) ne risponde per il solo fatto di avervi partecipato indipendentemente del fatto che sia l'aggressore o l'aggredito.

Infine è da rilevare che la chiesta riduzione delle sanzioni a carico dei calciatori non può trovare accoglimento sia perché formulata in modo assolutamente generico, sia perché le sanzioni, così come inflitte, risultano per alcuni degli atleti sanzionati appena congrue ai fatti ad essi addebitati e tali da non renderle suscettibili di alcuna pur minima riduzione.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.

Procedimento n. 168/A

A.C & S.D. TUTTA CATANIA (CT) avverso squalifiche calciatori: Buffardeci Alessio Antonino fino al 20/03/2016; Scardace D'Aquino Marco Salvo fino al 31/12/2013; Chiarenza Alfredo per 4 gare; Rizzo Giulio per 3 gare; squalifica assistente arbitrale Cammarata Claudio fino al 10/04/2013; ammenda di € 50,00 - Campionato 3^ categoria girone B) gara Tutta Catania/Adrano del 17/03/2013 – C.U. N° 43 CT del 20/03/2013 pubblicato il 21/03/2013.

La A.C. & S.D. Tutta Catania, in persona del Segretario delegato alla firma, impugna le decisioni prese dal Giudice Sportivo Territoriale sopra riportate. La Società appellante, qui molto in sintesi, contesta le risultanze del referto arbitrale e fornisce una ricostruzione dei fatti che dimostrebbe fondata la richiesta di riduzione complessiva delle sanzioni assunte in primo grado dal Giudice Sportivo Provinciale.

In sede dibattimentale è intervenuto solamente il sig. Cammarata Claudio a difesa della personale posizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente rileva che a termini dell'art. 45 n° 3 lett. B e D del C.G.S. non sono impugnabili e immediatamente esecutivi, rispettivamente i provvedimenti di inibizione per dirigenti ovvero squalifica per tecnici e massaggiatori fino a un mese e i provvedimenti pecuniari non superiori a € 50,00 per le società partecipanti ai campionati di terza categoria. Ne consegue l'inammissibilità dell'appello per ciò che concerne la sanzione dell'ammenda e quella irrogata al Presidente, in funzione di assistente arbitrale, sig. Claudio Cammarata.

Rileva altresì che nessuna specifica motivazione è fornita in atto di appello in ordine alla chiesta riduzione della sanzione a carico del calciatore sig. Alfredo Chiarenza, che perciò va ritenuta inammissibile ex art. 33 n° 6 C.G.S.

Rileva infine, sempre in via preliminare, che, a termini dell'art. 35 n° 1 comma 1.1 del C.G.S., il rapporto dell'arbitro e relativi eventuali supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare.

Ciò posto va osservato quanto segue:

risulta dagli atti ufficiali di gara che il calciatore sig. Marco Salvo Scardace D'Aquino, al 34° del 2° tempo, si alzava dalla panchina e entrava in campo profferendo frasi offensive e minacciose all'indirizzo del direttore di gara, che tentava di colpire con un calcio all'atto dell'espulsione. Risulta altresì che il calciatore sig. Claudio Rizzo, al 38° del 2° tempo veniva espulso per contegno offensivo e minaccioso nei confronti dell'arbitro.

A fine gara, il calciatore sig. Alessio Buffardeci spintonava ripetutamente l'arbitro, quasi facendolo cadere, rivolgendogli nel contempo espressioni offensive e minacciose e, qualche istante dopo, colpendolo per ben due volte con il pallone, prima alla testa e poi alle spalle.

Alla stregua di quanto riferito dal direttore di gara, le motivazioni addotte dalla società Tutto Catania appaiono del tutto prive di riscontro alcuno e perciò inconducenti ai fini del decidere. Essa si limita infatti a negare in radice che il calciatore sig. Scardace D'Aquino abbia tentato di colpire l'arbitro, sostenendo piuttosto che sia avvenuto il contrario e allo stesso modo nega che il calciatore sig. Buffardeci si sia reso responsabile di quanto addebitatogli; soltanto viene ammesso in appello che il calciatore sig. Rizzo abbia pronunciato “un solo insulto” al direttore di gara, venendo perciò meritatamente espulso.

Quanto sopra esposto fa ritenere infondato l'appello, dovendosi aggiungere che le sanzioni irrogate sono da ritenere ben proporzionate ed adeguate ai comportamenti non regolamentari assunti dai suddetti calciatori, secondo la descrizione fornita dal direttore di gara.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, dichiara inammissibile l'appello relativamente alla sanzione dell'ammenda di € 50,00 ed alle sanzioni a carico del calciatore sig. Alfredo Chiarenza e del Presidente in funzione di assistente arbitrale sig. Claudio Cammarata.
Rigetta per il resto l'appello come sopra proposto.

Con addebito di tassa reclamo non versata (€ 130,00).
Procedimento n. 170/A
Pol. POMPEI (ME), avverso esito gara, ammenda € 100,00 e squalifica calciatore Stancampiano Francesco fino al 22/04/2013 - Campionato 3^ categoria ME  Gara Eoliana Lipari/Pompei del 17/03/2013 – C.U. N° 53 ME del 20/03/2013.

La Pol. Pompei, in persona del Suo Presidente pro tempore, propone appello chiedendo testualmente “il rigetto del giudizio di primo grado, che venga data la partita persa per 0-3 alla Eoliana Lipari e la riduzione della squalifica inflitta al calciatore sig. Francesco Stancampiano”.

La società appellante sostiene, infatti, che quanto dichiarato dall'arbitro in referto circa l'avvenuta regolare conclusione della gara, prima degli incidenti successivamente occorsi, sia palesemente falso e sostiene altresì che il calciatore sig. Stancampiano sia intervenuto per sedare l'aggressione da parte di un dirigente della società ospitante non iscritto in distinta, solo difendendosi dalla reazione di questi.

Controdeduce la A.S.D. Eoliana Lipari, chiedendo il rigetto dell'appello proposto dalla Pol. Pompei, sostenendo a vario titolo sia la regolarità della gara che la legittimità di tutti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo, in applicazione dell'art. 35 n°1 comma 1.1 del C.G.S.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente rileva che l’appellante non risulta avere proposto, in merito al supposto errore tecnico dell’arbitro, rituale e tempestivo reclamo al Giudice Sportivo di primo grado.
L'assunto della società appellante circa una conclusione pro forma, appare peraltro del tutto sfornito di prova, dichiarando l'arbitro in referto, senza che di ciò possa dubitarsi, che gli incidenti che hanno determinato lo scatenarsi della rissa in questione hanno avuto origine a gara finita e punteggio acquisito. Corretta appare, per l'effetto, l'adozione della sanzione pecuniaria a carico della Pol. Pompei, per il fatto di propri tesserati non individuati dal direttore di gara e appunto coinvolti nella rissa prima citata.

Quanto alla sanzione a carico del calciatore sig. Stancampiano, non si ravvisano motivi di riduzione posto che in referto viene evidenziato che lo stesso sferrava un forte calcio alla schiena di un sostenitore della squadra di casa che aveva invaso il campo di gioco e che si trovava ancora a terra intento ad una colluttazione con un compagno di squadra del sig, Stancampiano. Anche in questo caso quanto affermato dalla società appellante rimane privo di riscontro negli atti ufficiali, per cui deve rigettarsi ex art. 35 n° 1 comma 1.1 e n° 2 comma 2.1 del C.G.S.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta l’appello come sopra proposto con la conseguente conferma dei provvedimenti impugnati.

Dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata (€ 130,00).

Procedimento n. 173/A
A.C.S. DIL. LIBERTAS “A.CAPRA” (CL), avverso squalifica allenatore Martina Cosimo sino al 31/12/2013 - Campionato 3^ categoria CL gir.A) Gara Libertas “A.Capra”/Sporting Nissa  del 24/03/2013 – C.U. N° 51 CL del 27/03/2013.
La società Libertas “A.Capra”, in persona del Vice Presidente delegato alla firma,  propone appello avverso il sopra indicato provvedimento disciplinare assunto dal Giudice sportivo della delegazione provinciale di Caltanissetta, sostenendo, qui in sintesi, la falsità delle risultanze ufficiali di gara.

L’appellante si dichiara disponibile a farsi rilasciare dichiarazioni testimoniali da parte dei Carabinieri presenti.
La Commissione Disciplinare Territoriale in via preliminare rileva che, a termini dell'art. 35 n° 1 comma 1.1 del C.G.S., il rapporto dell'arbitro e relativi eventuali supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare e che non sono ammesse testimonianze o confronti fra le parti.

Dalla lettura del referto arbitrale si evince che al 29’ del secondo tempo il sig. Martina Cosimo veniva allontanato dal terreno di giuoco per contegno platealmente protestatario, offensivo e minaccioso nei confronti del Direttore di gara. All’atto dell’espulsione occorrevano circa tre minuti per ottenerne l’allontanamento e quindi riprendere la gara interrotta. Il predetto reiterava il suo comportamento non regolamentare invadendo più volte il terreno di giuoco,  dal quale veniva allontanato più volte anche grazie all’aiuto del capitano della squadra sig. Di Martino. Il sig. Martina seguitava ad insultare e minacciare l’arbitro anche trovandosi aldilà della rete di recinzione. A fine gara il sig. Martina ritardava il rientro dell’arbitro negli spogliatoi “adducendo come scusa di non trovare le chiavi dategli in custodia dal dirigente sig. Cucchiara Salvatore”.
Da quanto come sopra esposto appare priva di riscontro e inconducente la tesi difensiva secondo la quale il Martina “dopo che l’arbitro assegnava il rigore allo Sporting Nissa, lasciava il rettangolo di giuoco, senza essere stato espulso, e non è più rientrato nello stesso. Da quel momento il Martina si è adoperato a calmare il Presidente sig. Cucchiara Salvatore ed i propri calciatori, al fine di evitare incidenti, fino a quando l’arbitro non ha decretato la fine della partita ed ha abbandonato il terreno di giuoco, …”.
La sanzione appare adeguata ai comportamenti addebitati, protrattisi reiteratamente non soltanto durante la disputa della gara, ma anche a conclusione della stessa.
P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale rigetta l’appello come sopra proposto, con addebito della tassa reclamo (€ 130,00) non versata.
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Roberto Vilardo, Vice Presidente, dal dott. Pietrantonio Bevilacqua e dal dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, si è riunita il giorno 02 aprile 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni.
Procedimento n°75 /B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Città di S.Agata di Militello

Sig.Miracola Filippo (Presidente all’epoca dei fatti)

N°6 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 1^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.902  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 240,00 (duecentoquaranta/00) a carico della società A.S.D. Città di S.Agata di Militello (€ 40,00 x n.6  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Miracola Filippo;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Foti Giuseppe, Genovese Claudio, Giuffré Carlo, Santomarco Terrano Antonio, Sirna Giannantonio, Tomasi Morgano Benedetto, tesserati per la società’ A.S.D. Città di S.Agata di Militello all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°76 /B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Dacca 2000 Aci S.Antonio (dal 26/07/2012 A.S.D. Dacca 2000)

Sig.ra Alessandro Vittoria (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 1^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.903  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società A.S.D. Dacca 2000

(€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig.ra Alessandro Vittoria;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Arcidiacono Antonio, Battiato Raffaele, Verti Orazio Martino, tesserati per la società’ A.S.D. Dacca 2000 Aci S.Antonio (dal 26/07/2012 A.S.D. Dacca 2000) all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°77 /B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. S.Agata Calcio

Sig.Liberante Mancuso (Presidente all’epoca dei fatti)

N°23 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.904  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 1.150,00 (millecentocinquanta/00) a carico della società A.S.D. S.Agata Calcio (€ 50,00 x n.23 calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Liberante Mancuso;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Alioto Paolo, Belbruno Angelo, Blogna Vincenzo, Calabrese Filadelfio, Canfora Cristiano, Castrovinci Alessio, Della Chiesa Enrico, Galati Gianluca, Mercurio Francesco, Milia Giovanni, Monastra Gabriele, Muschio Francesco, Naro Antonino, Patti Daniele, Prantera Andrea, Prattella Stefano, Regina Calogero, Regina Luciano, Riccobene Paolo, Rinaldo Andrea, Salanitro Benedetto, Travaglia Vincenzo, Travaglia Walter, tesserati per la società’ A.S.D. S.Agata Calcio all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°78 /B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Scommettendo (dal 13/12/2012 cessate tutte le attività)

Sig.Nobile Francesco (Presidente all’epoca dei fatti)

N°23 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.905  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

Rileva inoltre che la Società A.S.D. Scommettendo dal 13/12/2012 ha cessate tutte le attività.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Nobile Francesco;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Bruno Francesco, Cambria Litterio, Conti Cristiano, Costanzo Bernardo, Costanzo Carmelo, Di Stefano Paolo, Giuffrida Cirino, Giuffrida Sebastiano, Grasso Alessio, Guarnera Giuseppe, Indelicato Agatino, La Monica Phil Joe, Laudani Giampaolo, Minutola Giovanni, Nicolosi Cristian, Nobile Francesco, Razza Antonino, Romeo Matteo, Sicali Andrea, Sozzi Salvatore, Strano Vito, Trovato Alessio, Vasta Antonino, tesserati per la società’ A.S.D. Scommettendo all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°79 /B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Castel di Judica

Sig.Cutrona Vittorio (Presidente all’epoca dei fatti)

N°8 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 1^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.906  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 320,00 (trecentoventi/00) a carico della società A.S.D. Castel di Judica  (€ 40,00 x n.8 calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Cutrona Vittorio;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Buzzotta Luca, Catanzaro Giuseppe, Cimino Samuele, Ferrara Luca, Fichera Marco, Romeo Luca, Spoto Salvatore, Vicino Nicola, tesserati per la società’ A.S.D. Castel di Judica all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°80/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Cianciana 2000

Sig.Paturzo Aniello (Presidente all’epoca dei fatti)

N°19 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di Promozione 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/02/2013 prot. 11.901  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionati di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 950,00 (novecentocinquanta/00) a carico della società A.S.D. Cianciana 2000 (€ 50,00 x n.19 calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Paturzo Aniello;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Alfano Salvatore, Argiro Antonino, Bavuso Giuseppe, Bavuso Leonardo, Ceroni Fabio, Ceroni Valentino, Cimino Roberto, Dumitru Adi, Ferrara Alfredo, Giustiniani Mirko, Manazza Alberto, Minio Calogero, Peri Leonardo, Piazza Bernardo, Piazza Isidoro, Piazza Salvatore, Spagnolo Davide, Tallo Joseph, Zambito Carmelo, tesserati per la società’ A.S.D. Cianciana 2000all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.
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